
Giuseppe Ranù, ha approvato e che preve-
de la demolizione della vecchia pavimenta-
zione e l’intera rico-
struzione del piano di 
calpestio, oltre ad altri 
interventi urbanistici. 
L’Associazione Aps 
“FidemArtem” ,tramite 
la Presidente Anna-
lisa Lacanna, ha an-
nunciato che:” Siamo 
pronti ad accogliere e 
a guidare i tanti turisti 
in questa piazza visi-
tando il nostro borgo,i nostri vicoli e chiese. 
Uno dei borghi più belli d’Italia”. In questo 
periodo esiste il disagio per il transito pedo-
nale, ma i lavori procedono a ritmo serrato e 
a breve l’intero corso principale sarà restitu-
ito, con vestito nuovo, ai cittadini. La politica 
del fare…continua.

Franco Lofrano
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AL VIA I LAVORI PER IL 
RECUPERO DEL CASTELLO

Una nuova strada collegherà Via Fiera con Via Lido
Rocca Imperiale: 30/03/2023
“Questa mattina, dopo la consegna dei la-
vori alla ditta, 
abbiamo fatto 
s o p r a l l u o g o 
congiunto con 
tecnici ed im-
presa per la 
realizzazione di 
una nuova stra-
da che da via 
fiera collegherà 
via lido. Riqua-
lificazione del 
tessuto urbano 
con ulteriore 
pista ciclabile che dalla villa comunale si 
svilupperà sul lungomare sino a raggiunge-
re via lido. Continua il disegno che favorisce 
le piste ciclo-pedonali. Un paese a dimen-
sione di bici”,è questa la notizia relativa ad 
una nuova strada data dal sindaco Giuseppe 
Ranù. Consegnati, quindi, stamattina i lavo-
ri per la sistemazione della viabilità e della 
passeggiata ciclopedonale tra Via Lido e Via 
Fiera nella marina, per il primo lotto funzio-

nale, il cui progetto è stato redatto dall’Ufficio 
Tecnico Comunale e che prevede l’importo 
complessivo di € 200.000, approvato con de-
termina n. 19  del 07/02/2023, firmata da re-
sponsabile del Settore Tecnico Ing. Marianna 

Milillo. I lavori sono stati affidati all’impresa 
Laino Michele s.r.l. di Trebisacce. Il Respon-
sabile Unico del Procedimento è l’Arch. Ma-
rio Rosario Bilotta. Del rilievo plano-altime-
trico in prossimità delle aree si è occupato 
il Geom. Rosario Raffaele Acciardi e della 
progettazione esecutiva e direzione dei lavo-
ri si è occupata e continuerà ad occuparse-
ne l’Ing. Carmelina Panarace. La politica del 
fare..continua.

Franco Lofrano

Giuseppe Ranù

Continuano i lavori per la riqualificazione 
del Borgo. Oggi possiamo vedere la pavi-
mentazione della piazza completata e par-
te della gradinata che conduce alla Chiesa 

Madre. Si procede,intanto, con i lavori sul 
corso principale. I lavori sono iniziati a metà 
gennaio e sono relativi a un progetto di ri-
qualificazione del Borgo che l’attuale ammi-
nistrazione comunale, guidata dal sindaco 

SI PROCEDE CON I LAVORI NEL CENTRO STORICO
Completata la piazza e parte della gradinata
Rocca Imperiale: 28/03/2023

“Lunedì c.m. avranno inizio i lavori di re-
cupero del nostro Castello. Completato 
l’ iter procedurale. Un finanziamento di € 
3.500.000,00 che porterà alla luce il Ca-
stello più grande della Calabria, uno dei più 
grandi dell’intero mezzogiorno. Ringrazio i 
progettisti, il RUP e tutti coloro che hanno 
collaborato. Presto la conferenza stampa 

per illustrare il progetto. W Rocca Imperia-
le.”, è questa l’attesa e bella notizia postata 
su Facebook dal sindaco Giuseppe Ranù.
Inizieranno lunedì prossimo, 27 marzo 
2023, gli attesi lavori di completamento del 
restauro e valorizzazione del Castello Fe-
dericiano  che vede come progettista R.T.I. 
Mirabelli-Galliano-Cristofaro, come direttore 
dei lavori l’Arch. Francesco Parrilla, come 
CSE l’Ing. Pamela Bartucci,come Respon-

sabile dei Lavori RUP l’Ing. Marianna Milillo.
Per la cronaca si ricorda che l’assegnazione 
dei fondi per il recupero e valorizzazione dei 
Beni Culturali, pari a 3milioni e 500mila euro 
destinati al recupero del Castello, risalgono 
al dicembre 2019, grazie al Por Calabria 
2014/2020.
Il sindaco Giuseppe Ranù, nell’occasione 

SEGUE a pagina 2



la Cittadinanza digitale consapevole riu-
scendo a coinvolgere diversi giovani che 
hanno interagito prontamente ponendo 
domande intelligenti e pertinenti. Sarà 
perché i ragazzi erano seguiti a vista 

dagli scrupolosi docenti,sarà perché il 
tema li ha coinvolti,ma il risultato è sta-
to quello della partecipazione attiva e di 
silenzio in sala. E così si è parlato delle 

opportunità che le nuove tecnologie of-
frono. Dei Social Network che, da una 
parte, favoriscono il contatto con perso-
ne sconosciute, ma anche delle insidie 
che nascondono in termini di sicurezza. 
Ci sono tante informazioni utili su inter-
net,ma sono arrivati anche consigli utili 
per la sicurezza,come il cambio perio-
dico della password. L’uso e abuso dei 
Social che è diventato la dipendenza del 
millennio e in alcuni casi una vera pato-
logia. Un video ha proposto un bambino 
senza smarthfone e tutti gli altri che lo 

usavano in continuazione. Riflessione: 
La comunicazione scarsa e il trionfo 
della solitudine. E ancora di è parlato 

PAG. 2  ECO ROCCHESE

L’I.C. “FEDERICO II” PROPONE L’EDUCAZIONE DIGITALE
Rocca Imperiale: 01/03/2023

Dalla pagina precedente dalla pagina precedente

dell’assegnazione del finanziamento, ave-
va dichiarato che :” «Con questo massiccio 
finanziamento  la città di Rocca Imperiale 
scelta da Federico II quale tappa obbligata 
nei suoi continui viaggi tra la Sicilia e la Pu-
glia ritornerà al suo antico splendore. Con 
3milioni e 500mila euro di finanziamento 
completeremo, infatti, il recupero e la mes-
sa in sicurezza del più grande Castello del-
la Calabria, uno dei più grandi dell’intero 
Mezzogiorno, che parla all’Italia ed al Mon-
do per la sua storia e la sua straordinarietà. 
Si tratta  di un’idea condivisa a lungo con 
il Presidente della Regione Mario Oliverio 
e che è stata progettata fin dall’avvio della 
legislatura che volge al termine. C’è voluto 
tanto impegno e tanta dedizione – ha com-
mentato il primo cittadino di Rocca – per af-
frontare e superare tutte le tappe che han-
no alla fine hanno convinto il Ministero dei 
Beni Culturali a concedere questo cospicuo 
finanziamento. Sento perciò il dovere  di rin-
graziare il Presidente Mario Oliverio, artefi-
ce di questo straordinario risultato e inoltre 
il Dr. Salvatore Patamia Segretario Regio-
nale per i Beni Culturali e l’Arch. Domenico 
Schiava Direttore dello stesso Dipartimento 
Regionale». Da allora ne è passato di tem-
po, ma superata la burocrazia, oggi ci ritro-
viamo a parlare di inizio dei lavori. A breve il 
sindaco Ranù promuoverà un incontro per 
presentare l’intero progetto alla comunità. 
La politica del fare….continua.

Franco Lofrano

AL VIA I LAVORI PER IL 
RECUPERO DEL CASTELLO

Gli studenti dell’Istituto Comprensivo 
“Federico II”, diretto dal Prof. Giuseppe 
Dilillo, hanno partecipato con interesse 
e attiva partecipazione alla Giornata di 
Educazione Digitale, promossa e orga-
nizzata dall’I.C. in collaborazione con 

il Ministero dell’Istruzione e del merito 
che ha finanziato il progetto che preve-
de quattro incontri e stamattina, nella 
Sala Consiliare “E. Camerino”,presso 
il Monastero dei Frati Osservanti, si è 
svolto il secondo incontro programma-
to. Il primo incontro ha affrontato il tema 
dell’Educazione Finanziaria e stamatti-
na la Giornata dedicata all’Educazione 
Digitale. Anima dell’iniziativa il Prof. di 
Tecnologia Giuseppe Paladino, che si 
è ben speso per la buona riuscita dell’i-
niziativa e per aver presentato l’idea 

progettuale (Saper (e) Consumare), in-
sieme con il Dirigente scolastico, al Mini-
stero dell’Istruzione. Al tavolo dei relato-
ri il D.S. Giuseppe Dilillo, Luigi Palopoli 
(Professore Ordinario dell’Unical di Si-
stemi di Elaborazioni delle Informazioni) 
e Flavio Vincenzo Ponte (Professore As-
sociato dell’Unical di Diritto del Lavoro). 
Dopo i saluti di rito del Dirigente Scola-
stico e del Prof. Paladino,che hanno in-
trodotto il tema ,sono iniziati i lavori. La 
Giornata di studio oltre a proporre agli 
interessati studenti dei contenuti utili e 
preziosi, è servita contemporaneamente 
anche come Orientamento info-giovani. 
Il Prof. Luigi Palopoli, svestendosi dei 
panni di ricercatore universitario, con 
linguaggio accessibile al contesto, rap-
presentato da studenti della secondaria 
di primo grado,ha affrontato il tema del-

di Tik Tok, di Facebbok, di Istagram, 
Telegram,ecc., per nulla sconosciuti ai 
moderni studenti. E ancora di Cyberbul-
lismo quale atto aggressivo e comporta-
menti ostili e offese contro le vittime. Il 
Prof. Flavio Ponte ha cominciato a trat-
tare la Legge 29 maggio 2017,n. 71, con 
linguaggio giuridico,ma accessibile. Ha 
spiegato che la legge si pone l’obiettivo 
di contrastare il fenomeno del cyberbul-
lismo in tutte le sue manifestazioni, con 
azioni a carattere preventivo e con una 
strategia di attenzione e tutela nei con-
fronti dei minori coinvolti, sia nella posi-
zione di vittime sia in quella di respon-
sabili di illeciti.Ha dimostrato,il relatore, 
che internet non è senza regole come 
si ritiene,ma che si ignorano. E le vitti-
me cadono come pesci nella rete. Altri 
incontri sono in programma e gli studenti 
ne sono entusiasti e sono già in trepida 
attesa dei prossimi eventi.

Franco Lofrano
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USB: a Cutro contro la passerella del CdM e 
per dire Basta alle morti nel Mediterraneo

Rocca Imperiale: 08/03/2023

INTERESSANTE GIORNATA DI STUDIO SUL LIMONE IGP 
Al  via azioni sinergiche complessive per sostenere il limone
Rocca Imperiale: 03/03/2023

COMUNICATO STAMPA
USB: a Cutro contro la passerella del CdM 
e per dire Basta alle morti nel Mediterraneo
La strage di Cutro è l’ennesima avvenuta 
nelle acque del Mediterraneo che sempre 
più sta diventando cimitero di chi è costret-
to a scappare da guerre, violenze, siccità 
e povertà. Da chi scappa da quelle politi-
che di sfruttamento e saccheggio che vede 
colpevolmente protagonista anche il nostro 
Paese e le varie aziende presenti nel cosid-
detto terzo mondo.
E mentre il mantra “aiutiamoli a casa loro” 
significa troppo spesso nuovi business per 
le imprese italiane, si continua impune-
mente a trattare il tema dell’immigrazione 
in maniera propagandistica, in una peren-
ne competizione a chi la spara più grossa, 
senza tenere conto a volte né del diritto in-
ternazionale e addirittura neanche di quello 
nazionale.
Tra i partiti di maggioranza e di minoranza 
è un rincorrersi di accuse ma basta seguire 
l’evoluzione normativa, dalla Turco-Napo-
litano alla Bossi-Fini, dai decreti Minniti a 
quelli Salvini, per rendersi facilmente conto 
che nessuno si può ritenere senza pecca-
to rispetto a tragedie come quella di Cutro, 
così come alle tante problematiche legate 
al fenomeno delle migrazioni, dall’acco-

glienza, alle lentezze burocratiche per chi 
ha un permesso, all’inferno di chi un per-
messo non ce l’ha.
La convocazione del Consiglio dei Ministri a 
Cutro diventa così una provocazione inac-
cettabile. Lo è perché è un ridicolo tentativo 
di gettare polvere sui tanti, concreti, dubbi 
rispetto a quello che è avvenuto il 26 feb-
braio, e che ha portato USB a sottoscrivere 
un esposto alla Procura di Crotone, insie-
me a diverse altre realtà associative, ONG 
e giuristi. Lo è ancor di più perché questo 
governo arriva in una regione che, a fron-
te di miriadi di problemi, subirà uno scippo 
tremendo con l’autonomia differenziata, 
avendo in cambio le fumose chiacchiere 
del Ponte sullo Stretto e promesse di opere 
improponibili come il rigassificatore a Gioia 
Tauro.
USB sarà a Cutro giovedì 9 marzo per ri-
cordare a questo governo quali siano le 
reali esigenze dei calabresi, così come ci 
saremo sabato 11 insieme ai sopravvissuti, 
ai parenti delle vittime, alle volontarie e ai 
volontari che in questi giorni si stanno fa-
cendo in quattro per sopperire alle mancan-
ze di uno stato buono solo a fare passerelle 
e a imporre il trasferimento delle salme da 
Crotone a Bologna, senza mostrare un solo 
briciolo di umanità per non disturbare il ma-
novratore.

Il Marchio Igp compie 10 anni
Al limone di Rocca Imperiale, uno degli 
esempi più importanti nelle produzioni 
agroalimentari ca-
labresi di qualità, 
che dal 2011 ha 
ottenuto il marchio 
comunitario IGP 
(Indicazione Geo-
grafica Protetta), 
oggi compie i suoi 
primi 10 anni,è 
stata dedicata una 
giornata studio che 
si è tenuta stamattina, venerdì 3 marzo, nel-
la sala “E. Camerino”, presso il Monastero 
dei Frati Osservanti. L’evento, patrocinato 
dalla Regione Calabria, dal titolo: “Innova-
zioni per lo sviluppo sostenibile e la valo-
rizzazione del limone di Rocca imperiale 

IGP”, è stato 
organizzato 
dalla Sezio-
ne Sud-O-
vest dell’Ac-
cademia dei 
Georgof i l i ; 
dal Comune 

di Rocca Imperiale; dal Consorzio di Tutela 
del Limone di Rocca Imperiale IGP e dall’U-
niversità degli Studi Mediterranea di Reg-
gio Calabria. A organizzare l’accoglienza e 
l’esposizione del limone lungo i corridoi di 
ingresso del Monastero e la degustazione 

dei prodotti a 
base di limo-
ne Anna Aloi, 
spec ia l i s ta 
nel settore 
agroalimen-
tare. Al tavo-
lo dei relatori: 

Giuseppe Ranù (Sindaco di Rocca Imperia-
le),Franco Gallo (Vice Sindaco),Vincenzo 
Marino (Presidente del Consorzio di Tutela 
del Limone Igp di Rocca Imperiale),Giusep-
pe Zimbalatti (Rettore dell’Università degli 
Studi Maditerranea di Reggio Calabria),-
Giovanni E. Agosteo (Direttore del Diparti-
mento di Agraria dell’Università degli Studi 
Mediterranea di Reggio Calabria),Bruno 
Maiolo (Direttore Generale dell’Azienda Re-
gionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Ca-
labrese (ARSAC), Rosario Di Lorenzo (Pre-
sidente Sezione Sud-Ovest Accademia dei 
Georgofili che ha anche ricoperto il ruolo 
di Moderatore e Conduttore),Girolamo Cri-
safi (in sostituzione di Giacomo Giovinaz-
zo-Direttore Generale Dipartimento Agri-
coltura della Regione Calabria),Alessandra 
Gentile dell’Università degli Studi di Cata-
nia),Rocco Mafrica (Università degli Studi 

Mediterranea di Reggio Calabria),Marco 
Poiana ((Università degli Studi Mediterra-
nea di Reggio Calabria),Davide Barban-
ti (Università degli Studi di Parma), Gianlu-
ca Gallo (Assessore alle Politiche Agricole 
e Sviluppo Agroalimentare della Regione 
Calabria). Dopo i saluti istituzionali del Vice 
Sindaco Franco Gallo, Rosario Di Loren-
zo ha intro-
dotto il tema 
generale e 
ha comu-
nicato che 
l’evento si 
articolerà in 
due momen-
ti: nella prima parte di territorio e coltivazio-
ne; nella seconda parte di qualità e valo-
rizzazione, mirando a sottolineare il ruolo 
dei marchi di tutela nella salvaguardia delle 
produzioni agroalimentari di qualità del-
la Regione Calabria. Nel corso dei i lavori 
sono stati illustrati i risultati di due speri-
mentazioni condotte nell’area di produzione 
dell’IGP “Limone di Rocca Imperiale”: una 
riguardante l’influenza del portinnesto sul 
comportamento bio-agronomico del limone; 

l’altra sull’effetto che hanno le varietà ed il 
periodo di raccolta sul contenuto di compo-
sti nutraceutici nei limoni di Rocca Impe-
riale, presentati rispettivamente da Rocco 
Mafrica e Marco Poiana. Il Dott. Crisafi 
Girolamo ha relazionato sul tema: “Il ruolo 
dei marchi di tutela nella salvaguardia del-
le produzioni agroalimentari di qualità della 
Regione Calabria. L’esperta internaziona-
le Alessandra Gentile ha relazionato sul 
tema: “La coltivazione del limone in Italia 
e nel mondo. Rocco Mafrica ha trattato il 
tema: ”Influenza del portinnesto sul compor-
tamento bio-agronomico del limone: risulta-
ti di sperimentazioni nell’area di produzio-

ne dell’Igp 
“Limone di 
Rocca Impe-
riale””. Mar-
co Poiana ha 
trattato il 
tema: ”Effet-
to della va-

rietà e del periodo di raccolta sul contenuto 
di composti nutraceutici nei limoni di Rocca 
Imperiale. Davide Barbanti sul tema: ”Impie
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di FRANCO MAURELLA
Nelle scorse settimane, a seguito del 
trasferimento di dipendenti dal Poliam-
bulatorio in altre sedi, il sindaco di Roc-
ca Imperiale, Giuseppe Ranù, aveva 
espressamente richiesto al Commissario 
straordinario dell’Asp, Antonio Graziano,  
il potenziamento del Poliambulatorio. Il 
riscontro alla richiesta del sindaco Ranù 
porta la firma della dottoressa Antonella 
Arvia, sostituto del Direttore del Distretto 
sanitario Jonio Nord – Area di Trebisacce, 
la quale evidenzia, nella nota, la volontà 

dell’Asp di 
r iprendere 
e potenzia-
re le attività 
del Poliam-
b u l a t o r i o 
di Rocca 
Imper ia le .  
“La informo 
– scrive al 
Sindaco la 
dottoressa 
Arvia – che 
è intenzio-
ne di questa 
ASP e di 

questa direzione, implementare e poten-
ziare, ottimizzando al massimo le risorse 
disponibili, i presidi sanitari periferici e di 
prossimità, di questo territorio, al fine di 
dare concreta risposta ai bisogni di salute 
espressi dalla comunità, spesso anziana 
e con patologie croniche”.  “Il poliambu-
latorio di Rocca Imperiale – si legge nel-
la nota -, rientra a pieno titolo fra questi 
presidi, occupando una posizione, oltre 

che periferi-
ca, anche 
di confine 
con altra re-
gione”. Con 
grande pro-
fessional i -
tà e garbo 
istituzionale 
la dotto-
ressa Arvia 
ricorda nel-
la missiva 
il periodo 
pandemico 
e l’importan-
te funzione 
svolta dal 
Po l iambu-
latorio qua-
le  “Centro 
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Rocca Imperiale - 03/03/2023

Poliambulatorio, 
arrivano i rinforzi
Rocca Imperiale - 11/03/2023: 

21

FIRMATA LA CONVENZIONE PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO
COSTO DELL’OPERA CIRCA 1.192.000 EURO

Il Sindaco Giuseppe Ranù è stato convocato per il primo Aprile, alle ore 09,30, 
presso il Settore 5 del Dipartimento infrastrutture-Lavori pubblici- in Catanzaro-
Cittadella Regionale in località Germaneto, della Regione Calabria, e ha  firmato 
la convenzione relativa alla realizzazione del nuovo edificio scolastico nel Centro 
Storico. Si annuncia, quindi, un altro successo dell’attuale amministrazione. L’e-
dificio scolastico della scuola primaria già esistente, ma da tempo in sostanziale 
abbandono, ubicato  al di sotto del Palazzo Comunale “Carlino Tarsia”, necessita 
di interventi sostanziali e radicali per la messa in sicurezza, ma a quanto pare 
verrà completamente abbattuto e ricostruito nel pieno rispetto della normativa 
vigente sia in termini di sicurezza che di funzionalità. Nell’oggetto della missiva 
si legge testualmente: ”Decreto D.G. n.3 del 4/1/2017 (All.B). Delibera di G.R. n. 

160/2018 “Patto per lo sviluppo della Regione Calabria-Delibera CIPE n. 26/2016 “FSC 2014/2020-Piano per il Mezzogiorno”. 
Intervento di NUOVA Costruzione (EX ADEGUAMENTO) edificio Scolastico-Via Castello Aragona- Cod. Ed. 0781031407 
importo intervento € 1.192.000,00 di cui finanziamento FSC 2014/2020 pari ad € 772.200,00 ed 419.800,00 a carico del Comune. 
Convocazione per la firma della convenzione.
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go di moderne tecnologie per la sicurezza e 
la valorizzazione dei derivati del limone”.Le 
conclusioni sono state affidate all’Assesso-
re Regionale Gianluca Gallo che, tra l’altro, 
ha dato la disponibilità della Regione a so-
stenere il Limone Igp. Di Lorenzo ha anche 
presentato l’Accademia dei Georgofili e ha 
sottolineato che :”Le eccellenze devono ri-
manere tali  e devono adeguarsi alle inno-
vazioni”. Il Vice sindaco Gallo, prima di por-
gere i saluti istituzionali, ha invitato subito 
tutti a un minuto di silenzio per le attuali 68 
vittime di Cutro (KR). Vincenzo Marino ha 
comunicato di essere soddisfatto per i ri-
sultati raggiunti dal Consorzio e dal CDA. 
Ha ricordato le qualità organolettiche del 
Limone IGP e che ci sono ben 600 ettari di 

limoneti e di 
questi 280 
ettari in piena 
produzione. 
Oggi si con-
tano 92 soci, 
ma che oc-
corre aumen-
tare e ha lan-

ciato l’invito ad essere uniti per raggiungere 
una commercializzazione maggiormente 
efficace. Giuseppe Zimbalatti ha ribadito 
che Rocca Imperiale per il limone è una Ca-
labria da raccontare e non si può prescinde-
re dal percorso di aggregazione. La dispo-
nibilità dell’Università c’è e continua il suo 
impegno per lo sviluppo del territorio. Ago-
steo ha sottolineato che sull’innovazione si 
è in prima fila. E da Patologo vegetale ha 
riferito che esistono dei patogeni capaci di 
creare seri problemi all’agricoltura. Maio-
lo ha comunicato anche che si occupa di ri-
cerca applicata e che è disponibile a  offrire 
assistenza tecnica al Consorzio. “E’ un pas-
so in avanti il marchio IGP. Bisogna anche 
pensare alle nuove tecniche per il risparmio 
di acqua”. Crisafi ha parlato anche del Pia-
no strategico PAC e che occorre una politi-
ca seria del Consorzio per far decollare il li-
mone. Per Alessandra Gentile il limone è un 
prodotto di grandissimo pregio. “Il limone è 
un incrocio tra il Cedro (mamma) e l’arancio 
amaro (padre)”. Come ricercatrice lavora 
anche sul miglioramento genetico del limo-
ne. Del Mal-Secco ha detto che è un fungo 
che penetra nelle ferite dell’albero e si ri-
schia la perdita della produzione. Bisogna 
intervenire con la potatura di “inseguimen-
to”. Poiana ha, inoltre, illustrato le variazioni 
di acido ascorbico nelle varietà di Nostrano, 
Femminello Siracusano, Femminello Zaga-
ra, Sfusato Amalfitano, Femminello Adamo, 
Interdonato e Lunario. Per Davide Barban-
ti, esperto di Tecnologia Alimentare, anche 
lo “scarto” del limone trova il suo utilizzo 

nella lavorazione dei derivati del limone. Il 
sindaco Ranù ha presentato la situazione 
dei limoneti, ha aggiunto che la ex Cantina 
sociale e impegnata nella lavorazione dei 

derivati. Ha invitato la Regione Calabria 
a sostenere il limone Igp. Le conclusioni 
sono state affidate all’assessore regiona-
le Gianluca Gallo che  nel corso del suo 
intervento ha ricordato che il Marchio Igp 
che oggi compie i suoi primi 10 anni, risale 
ai tempi dell’amministrazione guidata dal 
sindaco Ferdinando Di Leo e ha aggiunto 
che .”La nostra Regione ha terre fertili, ha 

una grande biodiversità ed è in condizione 
di produrre prodotti migliori che altrove, tut-
to questo pero lo dobbiamo naturalmente 
canalizzare, sfruttando questa superiorità 
di base e puntando alla qualità delle produ-
zioni e qui a Rocca ci sono riusciti”. A fine 
lavori gli organizzatori, all’interno del Chio-
stro del Monastero, hanno previsto una 
degustazione tematica, con vari assaggi, 
a base di limoni Igp a cura dell’Istituto Al-
berghiero Paritario “Antonin Carème”, la 
presentazione in esclusiva di una specia-
lità dolciaria del maestro pasticcere Paolo 
Caridi e di una gustosa “Colomba”,in attesa 
della Santa Pasqua, e dolci vari presentati 
dal maestro pasticcere “Lillo”. Lungo il cor-
ridoio anche una bella mostra di 45 giri in 
vinile sul tema dell’amore e di immagini di 
giovani musicisti rocchesi,organizzata da 
Nicola Tufaro. Presente anche un tavolo 
dedicato all’esposizione dei famosi “Tartufi 
Sassone”. Presenti per la Sicurezza i Cara-
binieri con il Comandante La Sala, la Prote-
zione Civile e la Misericordia.

Franco Lofrano

Nicola Tufaro

Mario Vuodi

INTERESSANTE GIORNATA DI STUDIO SUL LIMONE IGP 
Al  via azioni sinergiche complessive per sostenere il limone

Dalla pagina precedente dalla pagina precedenteDalla pagina precedente dalla pagina precedente

Giuseppe Ranù

SEGUE a pagina 5
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ROCCA IMPERIALE: UNA GIORNATA STUDIO PER I 10 ANNI DEL LIMONE IGP
Rocca Imperiale - 04/03/2023: Poliambulatorio, 

arrivano i rinforzi

Dalla pagina precedente dalla pagina precedente

Vaccinale Anticovid Regionale”, “con-
tribuendo fortemente a raggiungere gli 
obiettivi strategici dell’ASP per le coper-
tura vaccinale stessa”. La riorganizza-
zione post pandemia passa attraverso 
il potenziamento del Poliambulatorio. I 
SERVIZI Da qui l’indicazione, da parte 
della dottoressa Arvia, dei servizi previsti 
per potenziare il Poliambulatorio. Poten-
ziamento del servizio di Assistenza Domi-
ciliare Integrata (ADI) a opera degli infer-
mieri in servizio presso il poliambulatorio, 
con gli infermieri che lavorano nel servi-
zio ADI per la cura dei pazienti di Rocca 
Imperiale e dei comuni limitrofi dell’Alto 
Jonio, in collaborazione con i MMG. “Le 
cure effet-
tuate a do-
micilio dei 
pazienti – 
e v i d e n z i a 
Arvia – e le 
cure spe-
c ia l is t iche 
e f f e t t ua te 
nel poliam-
b u l a t o r i o , 
renderanno 
senza dub-
bio, più completa ed efficace, la risposta 
ai bisogni delle persone anziane affette 
patologie croniche e degenerative, limi-
tando notevolmente i disagi e gli sposta-
menti inappropriati degli stessi, presso i 
PS degli ospedali che sono distanti”. Altri 
servizi che saranno offerti dal Poliambu-
latorio, sono il ervizio prelievi anche a do-
micilio per pazienti non deambulati, Dal 
1° aprile prossimo, puntualizza la dotto-
ressa Arvia,  verrà ripristinata l’operatività 
della Ginecologia preventiva; subentrerà 
l’Endocrinologo (che tratterà anche la 
diabetologia), mentre è già operativo 
presso la struttura, lo specialista ortope-
dico. “Inoltre – avidenzia Arvia -, è notizia 
di questi giorni, la pubblicazione di ore 
specialistiche di cardiologia e di geriatria, 
specificatamente richieste per il poliam-
bulatorio di Rocca Imperiale, ma si è at-
tesa con fiducia, nonostante la carenza 
del personale medico che attanaglia l’uni-
verso sanità, della conseguente accetta-
zione da parte degli specialisti di branca”. 
“In ogni caso – conclude la Dottoressa-, 
il personale del poliambulatorio, in ma-
niera costante, si renderà disponibile ad 
accogliere le prenotazioni degli utenti del 
luogo, che vorranno usufruire delle visite 
specialistiche del poliambulatorio e per 
ogni altro eventuale tipo di supporto e di 
informazioni”.

“Innovazioni per lo sviluppo sostenibile e 
la valorizzazione del limone di Rocca im-
periale IGP”, è stato questo il tema di una 
giornata di studio molto partecipata che si 
è tenuta nel Monastero dei Frati Osser-
vanti di Rocca Imperiale, in occasione dei 
primi 10 anni di riconoscimento del presti-

gioso marchio IGP.
“Il Consorzio è cresciuto, siamo partiti da 
29 soci, oggi siamo ad 85. Dobbiamo pun-
tare ora alla valorizzazione del prodotto in 
Italia e all’estero, lavorando sulla menta-
lità, entrando nell’ottica che l’associazio-
nismo non può che farci bene” – ha af-
fermato Vincenzo Marino, presidente del 
Consorzio di Tutela del Limone di Rocca 
Imperiale IGP.
L’evento, patrocinato dalla Regione Ca-
labria, è stato organizzato dalla Sezione 
Sud-Ovest dell’Accademia dei Georgofili, 
dal Comune di Rocca Imperiale, dal Con-
sorzio di Tutela del Limone IGP di Rocca 
Imperiale e dall’Università degli Studi Me-
diterranea di Reggio Calabria.
A coordinare i lavori della giornata di 
studio, è stato Rosario Di Lorenzo, pre-
sidente Sezione Sud-Ovest Accademia 
dei Georgofili, la più prestigiosa e antica 

istituzione che opera a livello nazionale e 
internazionale per lo sviluppo e la crescita 
dell’agricoltura.
“Il limone di Rocca Imperiale è un’eccel-
lenza di un territorio specifico, il ruolo 
dell’Accademia vuole essere quello di 
dare attenzione a queste realtà produttive 
e la giornata di studio ne è una dimostra-
zione” – ha affermato Di Lorenzo.
Nel corso della giornata, si è fatto il punto 
sulla limonicoltura in Italia, sulle varietà 
di “Femminello” presente nel comune 
dell’alto Jonio cosentino, sull’attività di 
promozione territoriale ad opera dell’AR-

SAC e sull’importanza del marchio come 
elemento identitario in grado di racconta-
re una storia.
Numerosi sono stati gli interventi che si 
sono alternati nel corso della mattinata 
provenienti dalle istituzioni, dal mondo 
delle università e della ricerca, che con le 
loro analisi scientifiche e le loro riflessioni, 
hanno dato un’ulteriore spinta al processo 
di sviluppo, valorizzazione e commercia-
lizzazione del limone IGP di Rocca Impe-
riale.
Tra i presenti anche: Giuseppe Zimbalat-
ti, Rettore dell’Università degli Studi Me-
diterranea di Reggio Calabria; Giovanni 
E. Agosteo, Direttore del Dipartimento 
di Agraria dell’Università degli Studi Me-
diterranea di Reggio Calabria; Bruno 
Maiolo, Direttore Generale dell’Azienda 
Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltu-
ra Calabrese; Girolamo Crisafi, del Di-
partimento dell’Agricoltura della Regione 
Calabria; due esperti di fama internazio-

nale: Alessandra Gentile dell’Università 
degli Studi di Catania e Davide Barban-
ti dell’Università degli Studi di Parma; ed 
infine Rocco Mafrica e Marco Poiana del 
Dipartimento di Agraria dell’Università de-
gli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 
che hanno illustrato i risultati di due speri-
mentazioni condotte nell’area di produzio-
ne dell’IGP “Limone di Rocca Imperiale”: 
una riguardante l’influenza del portinne-
sto sul comportamento bio-agronomico 
del limone; l’altra sull’effetto che hanno le 
varietà ed il periodo di raccolta sul conte-
nuto di composti nutraceutici nei limoni di 
Rocca Imperiale.
A concludere l’importante giornata che 
ha celebrato i 10 anni del marchio IGP 
del limone di Rocca Imperiale, Gianluca 
Gallo, Assessore alle Politiche Agricole 
e Sviluppo Agroalimentare della Regione 
Calabria.
“La nostra Regione ha terre fertili, ha una 
grande biodiversità ed è in condizione di 
produrre prodotti migliori che altrove, tut-
to questo pero lo dobbiamo naturalmente 
canalizzare, sfruttando questa superiorità 
di base e puntando alla qualità delle pro-
duzioni e qui a Rocca ci sono riusciti -ha 
dichiarato Gallo.

Rossana Muraca

Giuseppe Ranù
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Il Rotary affronta il tema dello sviluppo 
economico e ne propone le soluzioni

Rocca Imperiale: 05/03/2023
Un successo di partecipazione e di contenuti 
per l’incontro Inter-club del Rotary a cui hanno 
partecipato: il Rotary “Rocca Imperiale Calabria 
Nord Est”, Club “Cassano Sibari MGrecia”, Ca-
strovillari “I Pulinit del Pollino”, “Corigliano-Ros-
sano “Sybaris”, ”Rossano Bisantium”, “Trebisac-
ce Alto Jonio Cosentino”, i cui iscritti e presidenti 
si sono confrontati sul tema: “Lo sviluppo eco-

nomico, cul-
turale ed im-
prenditoriale 
del territorio- 
I giovani e le 
imprese me-
ritano soste-

gno”. I lavori del convegno sono stati preceduti da 
un visita presso l’Azienda Agricola Di Leo ope-
rante nel territorio di Rocca Imperiale. Sempre 
nella mattinata, del 5 Marzo, alle ore 11,00 il 
convegno, nella Sala Consiliare “E. Camerino”, 
presso il Monastero dei Frati Osservanti. Nel 
ruolo di moderatori Vittorio Introcaso (Giornali-
sta Rai) e Anna Aloi (Marketing Manager pres-
so IGB Identità-Gusto-Benessere). Dopo il ce-
rimoniale Rotary sono iniziati i lavori. Al dialogo 
–confronto hanno partecipato: Francesco Fior-
dalisi (Presidente Rotary Club Rocca Imperiale 
Calabria Nord 
Est, Giuseppe 
Ranù (Sin-
daco di Roc-
ca Imperia-
le), Giuseppe 
Franco (Pre-
sidente Com-
missione Distrettuale Calabria 2102 olivo ed 
olio e Delegato Nazionale Agricoltura presso 
FederItaly), Mario Caligiuri (Imprenditore Agri-
colo), Fortunato Amarelli (Presidente Confindu-
stria Cosenza), Vincenzo Cesarini (Presidente 
Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili di Castrovillari), Peppino Bonan-
no (Amministratore della Sap Srl-Sviluppo Enti 
Locali ed Imprese), Maria Rita Acciardi (già 
Presidente Rotary), Antonello Ciminelli (già sin-
daco di Amendolara), Rocco Introcaso (sinda-
co di Montegiordano),Vincenzo Marino (Presi-

dente del Consorzio per la Tutela del limone Igp 
di Rocca Imperiale). In sala comunque si ve-
devano presenti anche altri amministratori  del 
territorio e persone che operano attivamente 
nel sociale. Le conclusioni sono state affidate 
a Domenico Pirillo (Assistente del Governatore 

Distretto Rotary 2102 Calabria. Dopo i saluti, 
i ringraziamenti ai presenti e l’introduzione del 
tema da parte del Presidente Francesco Fior-
dalisi, il giornalista Introcaso ha passato la pa-
rola al sindaco Giuseppe Ranù, che ,tra i tanti 
passaggi, ha 
sottol ineato 
che è un pri-
vilegio per 
la comunità 
ospitare que-
sta iniziativa. 
Quali strumenti per una sinergica piattaforma 
di sviluppo? Si dovrebbe discutere sull’Autono-
mia Differenziata che è una opportunità, ma va 
organizzata. “Un cittadino calabrese deve ave-
re le stesse opportunità di un cittadino di Mi-
lano”. La politica deve favorire questi processi 
per dare nuova linfa. Il giornalista Introcaso ha 

commenta-
to che :”E’ 
m a n c a t a 
la sinergia 
dei territori. 
D o b b i a m o 
lavorare per-
ché i nostri 

figli non devono partire più!”. Giuseppe Fran-
co ha relazionato sullo sviluppo sostenibile 
e sue applicazioni.Sui sistemi di produzione 
energetica,sull’innovazione dei solari ed eoli-
co. Ha sottolineato che il settore agricolo crea 
ricchezza e occupazione. Ha precisato che il 
limone Igp rappresenta una ulteriore garanzia 
per il consumatore finale. E ancora ha parlato 
dell’agricoltura biologica. Per Mario Caligiuri la 
sfida è ardua. Occorre una sinergia e la volontà 
di accompagnare le imprese lungo il percorso. 

Per il Con-
sorzio del 
limone è ne-
cessario ag-
gregare per 
meglio com-
mercializza-
re il prodotto 

Igp. “Noi operatori agricoli abbiamo difficoltà a 
comunicare la bontà dei nostri prodotti”. Le isti-
tuzioni devono essere vicini al mondo agricolo. 
Per Fortunato Amarelli i dati in suo possesso 
per il comparto imprenditoriale sono allarman-
ti, ma in alcuni settori-nicchia si procede bene. 
Occorre una visione complessiva per trovare la 
giusta strada.Il Porto di Gioia Tauro andrebbe 
collegato con altri porti grandi per aumentare 
il PIL. Puntare sull’intelligenza artificiale e sulla 
Università perché occorrono più ingegneri infor-
matici. Commenta il giornalista Introcaso: indi-
cateci la via perché le eccellenze restino e biso-
gna trovare la via affinchè i giovani restino. Le 
competenze sono il nostro oro. Dobbiamo svi-
luppare il settore industriale e abbiamo esempi 
di aziende che hanno assunto giovani profes-

sionisti. Per Peppino Bonanno la finanza age-
volata gioca un ruolo importante e occorrono 
strumenti di tipo finanziario. La politca dovrebbe 
avere una visione di Macro economia e creare 
delle condizioni favorevoli per la macro e micro 
impresa e pensare ad uno sviluppo duraturo.
Per Vincenzo Cesarini che rappresenta ben 
540 commercialisti iscritti all’ordine,è neces-
sario continuare a proporre eventi formativi sul 
territorio,soprattutto per il PNRR. Ci sono pro-
fessionisti disponiobili a supportare le istituzio-
ni. “Ci sono 191 miliardi di euro da spendere!”. 
Il giornalista Introcaso ha chiosato:”Bisogna 
uscire uniti per superare il gap!”. Per la Rota-
riana Maria Rita Acciardi (già sindaco di Amen-
dolara), il Rotary ha il ruolo di facilitatore nell’or-
ganizzazione degli incontri. “Occorre un’azione 

di sistema per promuovere obiettivi comuni”.La 
politica deve essere interlocutore attento. Il si-
stema delle risorse umane deve fare sistema. 
Occorre presentare un progetto sostenibile e le 
professioni non mancano. Infine ha proposto e 
ottenuto l’assenso che: I Club Rotary del Com-
prensorio si sono candidati come partner del 
progetto di Co-partecipazione territoriale. Anto-
nello Ciminelli ha esternato che:”Abbiamo biso-
gno di una ricetta spendibile!”. Rocco Introca-
so (sindaco di Montegiordano) ha sottolineato 

che il PNRR 
avrebbe do-
vuto ridurre le 
distanze tra il 
Nord e il Sud. 
Abbiamo bi-
sogno di stra-
de,ma nulla è 

stato previsto a riguardo. Propone una Coo-
perativa di Cittadinanza Attiva capace di occu-
parsi di Servizi. Ogni comune dovrebbe avere 
un Piano strategico. Infine Cesarini ha assunto 
l’impegno di creare delle figure professionali 
capaci di supportare i sindaci e far loro supe-
rare delle criticità. Pirillo ha prima annunciato 
altri prossimi eventi formativi e poi ha afferma-
to che lo sviluppo deve andare di pari passo 
con lo sviluppo culturale. Occorre la vicinanza 
alle imprese con il sostegno delle istituzioni. Ci 
sono tante criticità e si spende più di quanto si 
produce. Il Rotary è presente sul territorio con 
i suoi professionisti. Per Vincenzo Marino oc-
corre essere uniti per andare avanti e questa 
unione sul territorio ancora manca.

Franco Lofrano



del territorio: il limone. Tanti i curiosi che si 
sono soffermati allo stand, per scoprire ed 
apprezzare l’eccellente prodotto ma anche 
per conoscere ed emozionarsi davanti alle 
bellezze che Rocca Imperiale offre.
Pochi metri più lontano dallo stand esposi-
tivo, nell’area “de-
gustazioni”, tra un 
panino con la nduja, 
un piatto di amatri-
ciana ed un cannolo 
siciliano si poteva 
degustare il limone di 
Rocca Imperiale sotto 
forma di granita, pre-
parata egregiamente 
da Samuele Guerra 
e Noemi Vivacqua; 
sicuramente il modo 
migliore per conclu-
dere la passeggiata gastronomica dei tanti 
“visitatori del gusto”.
Impossibile, durante il “tour gastronomico”, 
non scorgere lo sguardo di qualche concit-
tadino rocchese, soprattutto ragazzi che fre-
quentano l’Università della Calabria, ridenti 
ed orgogliosi nel vedere il loro paese tra i 
protagonisti di questo grande evento.
Un ringraziamento speciale, al consorzio di 
tutela del limone di Rocca Imperiale IGP, al 
presidente Vincenzo Marino ed a tutti i pro-
duttori associati che si impegnano costante-
mente nel promuovere l’eccellente prodotto 
e per mostrare tutte le bellezze che Rocca 
Imperiale offre, come il Museo delle Cere, il 
Castello Federiciano, il borgo e le tante chie-
se del paese. Nicola Tufaro

cambiamento nella visuale in positivo. I lavori 
sono iniziati a metà gennaio e sono relativi a 
un progetto di riqualificazione del Borgo che 
l’attuale amministrazione comunale, guidata 

dal sindaco Giuseppe Ranù, ha approvato e 
che prevede la demolizione della vecchia pa-
vimentazione e l’intera ricostruzione del piano 
di calpestio, oltre ad altri interventi urbanistici. 
In questo periodo esiste il disagio per il tran-
sito pedonale, ma i lavori procedono a ritmo 
serrato e a breve l’intero corso principale sarà 
restituito, con vestito nuovo, ai cittadini. La 
politica del fare…continua.

Franco Lofrano
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CONTINUANO I LAVORI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL BORGO
Rocca Imperiale - 12/03/2023
Procedono i lavori per la riqualificazione del 
Borgo. Oggi le pietre della pavimentazione 

hanno raggiunto la prima parte del Corso prin-
cipale, in prossimità della Chiesa Madre la cui 

piazzetta è già quasi alla fine con la messa a 
dimora delle pietre. E’ già possibile notare il 

Il limone Igp in esposizione per i visitatori del 
gusto
Il Villaggio Coldiretti a Cosenza, nonostante 
il maltempo, ha avuto molto successo, con 
molti visitatori (quasi 300mila) provenienti da 

tutta Italia 
che hanno 
partecipato 
a l l ’evento, 
s e b b e n e 
la violenta 
tromba d’a-
ria che ha 

investito il capoluogo di provincia abbia cau-
sato parecchi disagi.
Il Villaggio è stato inaugurato venerdì 10 ed 
ha “chiuso battenti” domenica 12, un mega 
evento di circa 40mila metri quadri di su-
perficie, circa 30 punti di degustazione per 
assaporare del buon cibo contadino, molte 
aziende agricole dalle quali era possibile ac-
quistare ed assaggiare i prodotti e diverse 
attrazioni, tra cui l’agriasilo, il punto degu-
stazione dell’olio e una fattoria didattica con 
molte specie animali.
Passeggiando tra i vari stand le emozioni 
visive ed olfattive prendono forma: il “verde-
oro” del bergamotto, l’aspro del cedro, il ros-
so succulento dei salumi calabri, il “crunch” 
dei peperoni cruschi, la dolcezza del miele, 
il pungente odore dei formaggi ed il giallo 
splendente dei limoni di Rocca Imperiale 
IGP.
Rocca Imperiale, attraverso il consorzio 
di tutela ed i suoi appassionati produtto-
ri, porta in esposizione il prodotto di punta 

Rocca Imperiale tra i protagonisti 
del Villaggio Coldiretti a Cosenza

Rocca Imperiale: 14/03/2023

IN UN VIDEO SI RACCONTA 
LA STORIA DEL CASTELLO
Rocca Imperiale - 13/03/2023
E’ stato appena pubblicato un bellissimo vi-
deo informativo sul maestoso Castello Svevo, 
con la voce narrante e testo di Vincenzo Di 
Matteo, la musica di Enzo Rino Cospito, con 
la produzione di AveArt di Gianluca Avena in 
collaborazio-
ne con l’Aps 
“FidemArtem”, 
presieduta da 
Annalisa La-
canna. E’ pos-
sibile seguire 
il video sulla 
pagina di Facebook di AveArt Gianluca Ave-
na. Il Borgo di Rocca Imperiale è entrato a far 
parte del grande circuito dei “Borghi più belli 
d’Italia”. Il video racconta la storia del Castello 
dal 1225 e a seguire con le varie trasforma-
zioni subite negli anni. Il video è stato realiz-
zato con cura e offre tantissime informazioni, 
ma rimane sempre il fatto che per gustarne il 
meglio è necessario visitarlo di persona. I soci 
dell’Associazione APS “FidemArtem” assicu-
rano la visita guidata e non solo al Castello, 
ma anche alle cinque chiese, inserite nel Pro-
getto del Turismo Religioso.

Franco Lofrano

Il sindaco di Amendolara Pasquale Aprile non 
c’è più! Con questa triste notizia è iniziata la 
giornata del 21 marzo. Dopo una lunga ma-
lattia si è spento 
all’età di 73 anni, 
nella propria abi-
tazione circon-
dato dall’affetto 
dei suoi familiari 
e lascia la moglie 
Anna Laviola e i 
tre figli: Luca, Va-
lerio e Letizia. Il 
sindaco Aprile ha 
operato per circa 53 anni al comune di Amen-
dolara, per 40 anni come impiegato comunale 
e successivamente per 10 anni vice sindaco 
e perciò come amministratore e ultimamente 
nel 2022 come primo cittadino della comunità 
di Amendolara. Ovviamente l’amministrazione 
comunale ha dichiarato il lutto cittadino. La ca-
mera ardente è stata allestita nella Sala consi-
liare del Municipio.
I funerali si svolgeranno, Mercoledì 22 marzo, 
alle ore 16 nella Chiesa del Convento di San 
Domenico nel Rione Timpone.
Il Sindaco Giuseppe Ranù, insieme con l’intera 
amministrazione comunale, ha espresso il cor-
doglio, attraverso un manifesto pubblico, per 
la prematura scomparsa del collega Pasquale 
Aprile, stringendosi intorno alla famiglia e ai 
cittadini di Amendolara. Franco Lofrano

Cordoglio per la scomparsa 
del Sindaco di Amendolara 

Pasquale Aprile
Rocca Imperiale - 21/03/2023

Pasquale Aprile



PAG. 8  ECO ROCCHESE

Festeggiamenti in onore 
di San Giuseppe

Rocca Imperiale: 19/03/2023
Si sono appena conclusi i festeggiamenti in 
onore di San Giuseppe, organizzati dalla Par-

rocchia “Visitazione della B.V.M.”, di cui è par-
roco Don Pasquale Zipparri, in collaborazione 
con il Comitato Feste. Come da appuntamen-
to storico, la tradizionale Festa di San Giusep-
pe, il papà putativo di Gesù, il simbolo di tutti 
i papà , si svolge il 19 marzo di ogni anno. Le 
gustose Zeppole e i panini benedetti e distri-

buiti ai fedeli in 
chiesa, rinno-
vano il ricordo 
della tradizione 
religiosa. Una 
domenica quel-
la del 19 marzo 
2023 intensa 

di attività: alle 08,30 il giro bandistico con la 
Banda “Città di Colobraro” per le vie della 
comunità e a seguire la Celebrazione euca-
ristica mattutina. Alle 10,30 la Celebrazione 

eucaristica e benedizione dei pani di San 
Giuseppe e l’esposizione dei lavori e premia-
zione della 2° edizione del concorso di San 
Giuseppe. Alle 16,30 è iniziata la Processione 
che ha visto all’inizio del corteo la Banda mu-
sicale, la statua di San Giuseppe, il Parroco 
Don Pasquale Zipparri con accanto il gruppo 

dei fantastici chierichetti, il sindaco Giuseppe 
Ranù, l’assessore al Turismo Antonio Favoi-
no, l’assessore alla Cultura Sabrina Favale, il 
comandante della Polizia Municipale Brunac-
ci, e al seguito tanti fedeli. I fuochi pirotecnici, 
curati dalla Ditta “Ennio Stigliano” hanno ac-
compagnato i vari momenti e al rientro della 
statua di San Giuseppe in chiesa è iniziata la 
celebrazione eucaristica. Terminata la parte 
religiosa il Comitato Feste ha dato inizio all’in-
canto e all’estrazione della Riffa.

Franco Lofrano

SI POTENZIA L’ATTIVITÀ DEL POLIAMBULATORIO 
IN ARRIVO QUATTRO MEDICI SPECIALISTI

Rocca Imperiale: 17/03/2023
Ben quattro medici specialisti arriveranno a 
breve per potenziare i servizi offerti all’interno 
del Poliambulatorio.
Stamattina la dottoressa Filici dell’Asp ha fat-

to visita ai locali del Poliambulatorio ed è stata 
accolta dal Sindaco Giuseppe Ranù, dal Vice 
Sindaco Franco Gallo e dall’assessore al Tu-
rismo Antonio Favoino.
A fine sopralluogo la dottoressa Filici ha co-
municato che a 
breve invierà un 
Cardiologo, un 
Oculista, un En-
docrinologo e un 
Ginecologo per 
potenziare l’atti-
vità sanitaria del 
Poliambulatorio.
A circa una setti-
mana dalla notizia 
del trasferimento 
di dipendenti dal Poliambulatorio in altre sedi, 
il sindaco di Rocca Imperiale, Giuseppe Ranù, 

aveva espressamente richiesto al Commissa-
rio straordinario dell’Asp, Antonio Graziano,  il 
ri-potenziamento del Poliambulatorio.
Il riscontro alla richiesta del Sindaco Ranù è 
stata immediata e la risposta porta la firma 
della dottoressa Antonella Arvia, sostituto del 
Direttore del Distretto sanitario Jonio Nord – 
Area di Trebisacce, la quale ha evidenziato  la 

volontà dell’Asp di riprendere e potenziare le 
attività del Poliambulatorio di Rocca Imperia-
le. E stamattina la responsabile dell’Ufficio 
delle Rosorse Umane, Dottoressa Filici, si è 
impegnata a inviare i quattro medici specia-
listi.
E’ da sottolineare che con grande professio-
nalità e garbo istituzionale la dottoressa Ar-
via aveva ricordato nella missiva il periodo 
pandemico e l’importante funzione svolta dal 
Poliambulatorio quale  “Centro Vaccinale An-
ticovid Regionale”, “contribuendo fortemente 
a raggiungere gli obiettivi strategici dell’ASP 
per le copertura vaccinale stessa”.

Franco Lofrano

Procedono i lavori di riqualificazione del cimi-
tero. Da qualche giorno sono iniziati i lavori 
per la costruzione di nuovi loculi cimiteriali. 

Già dallo scorso mese di settembre 2022 l’im-
presa esecutrice ha provveduto a completare 
i lavori di pavimentazione e già sono ben vi-
sibili i risultati. Il progetto, comunque, preve-
de oltre la sistemazione dei viali mediante la 
realizzazione della pavimentazione e regima-
zione delle acque meteoriche di scolo, anche 
quelli di ristrutturazione dei due blocchi di fab-

Al via i lavori per la costruzione 
dei loculi cimiteriali

Rocca Imperiale - 13/03/2023 bricati “Casa del Custode” e “Blocco Obitorio”, 
perciò occorre ancora del tempo per vedere 
compiuta la realizzazione del progetto pro-
mosso dall’amministrazione comunale, guida-
ta dal sindaco Giuseppe Ranù. ”. Si ricorda 
che il direttore dei lavori è il Geom. Rosario Di 
Leo; il Responsabile del Procedimento è Ro-
meo Fortunato e il Responsabile del Settore 
è l’Ing. Marianna Milillo. L’Impresa esecutrice 
dei lavori è Antonio Chimento S.r.l. con sede 
legale in Santa Sofia D’Epiro. Importo dei la-
vori 250.000 euro. L’amministrazione comu-
nale con questo progetto ha inteso intervenire 
anche nella parte di cimitero vecchio. Difatti 
l’intervento riguarda anche il ripristino degli 
impianti dei solai e dei cordoli. La pavimen-
tazione ha riguardato anche altre aree limitro-
fe del vecchio cimitero ed è stato previsto un 
cavidotto per una futura illuminazione e viene 
ottimizzato il sistema di raccolta delle acque 
superficiali di pioggia. Una comunità civile si 
misura anche dalla cura di questi luoghi.

Franco Lofrano
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Giovanni Gallo nominato commissario 
cittadino di Forza Italia

Montegiordano: 19/03/2023
COMUNICATO STAMPA
Rocca Imperiale: 19/03/2023
Giovanni Gallo nominato commissario citta-
dino di Forza Italia
Forza Italia si riorganizza a Rocca Impe-
riale puntando su una figura di consolidata 
esperienza in chiave politica e amministrati-
va, Giovanni Gallo. Il commercialista è stato 
nominato, in queste ore, commissario cittadi-
no dal coordinatore provinciale, l’assessore 
regionale all’Agricoltura Gianluca Gallo. L’in-
carico gli è sta-
to conferito sa-
bato 18 marzo 
a Cosenza 
nel corso del-
la riunione del 
Comitato Pro-
vinciale del 
partito, alla 
presenza dei 
vertici provin-
ciali, regionali 
e nazionali. 
Cioè, tra gli altri: il senatore Mario Occhiuto; 
l’assessore regionale, Gianluca Gallo; il vice 
presidente del Consiglio Regionale, Pierluigi 
Caputo; la presidente della Provincia di Co-
senza, Rosaria Succurro e le consigliere re-
gionali, Katya Gentile e Pasqualina Straface.
«Ci attendendo sfide importanti – si rivolge 
così il coordinatore provinciale di Forza Ita-
lia, Gianluca Gallo al nuovo commissario di 
Forza Italia per Rocca Imperiale – e sono 
certo che con la tua riconosciuta esperienza 
e competenza che ti hanno sempre contrad-
distinto, sino a fare di te un punto di riferi-
mento, saprai attivarti per favorire il dialogo 
con tutti gli iscritti al partito, i simpatizzanti ed 
i cittadini, al fine di lavorare a quei programmi 
necessari per lo sviluppo del territorio. Saprai 

Giovanni Gallo

riaffermare i valori fondanti del nostro partito 
– conclude l’assessore regionale – anche in 
un momento storicamente complesso come 
questo».
La nomina del 49enne commercialista di 
Rocca Imperiale è giunta in seguito a con-
sultazioni anche con i vertici regionali e 
nazionali che hanno accolto con favore le 
indicazioni sul suo nome. Gallo, nonostan-
te la giovane età, ha già ricoperto il ruolo di 
assessore comunale per ben dieci anni ed 
ancora oggi continua a sedere sugli scranni 
del Consiglio Comunale di Rocca Imperiale. 
L’esperienza e le capacità diplomatiche di 
Giovanni Gallo saranno sicuramente deter-
minanti per traghettare il partito verso il con-
gresso cittadino.
«Il coordinatore provinciale di Forza Italia, 
Gianluca Gallo, ha inteso nominarmi com-
missario cittadino di Rocca Imperiale per 
strutturare il partito nella mia comunità. Per 
storia, cultura e coerenza, sempre nel solco 
dell’area centrista e moderata – ricorda Gio-
vanni Gallo – ho accettato la proposta con la 

consapevolezza che è necessario impegnar-
si per il territorio in cui si vive, valorizzarne le 
potenzialità e ridurne i disagi. Un lavoro non 
semplice per i tempi che viviamo – dichiara 
il neo commissario di Forza Italia a Rocca 
Imperiale – ma da assolvere con la cultura 
dell’ascolto, della responsabilità, della se-
rietà e della proposta per il bene e il futuro 
delle giovani generazioni».

Vincenzo La Camera

“Questa mattina ho inoltrato una lettera al 
Commissario Straordinario dr. Italo Antonucci 
per la richiesta di un incontro urgente al fine 
di affrontare le tante problematiche nel com-
prensorio consortile. Avverto forte la preoc-
cupazione degli operatori agricoli. L’omessa 
pulizia dei corsi d’acqua, le omesse manuten-
zioni sulla rete consortile e l’imminente avvio 
della stagione irrigua mi hanno spinto a richie-
dere un incontro per affrontare con sollecitu-
dine le criticità.”, è questo il messaggio inviato 
alla comunità rocchese dal sindaco Giuseppe 
Ranù.
Non vi è pace per il comparto agricolo roc-

RANÙ CHIEDE UN INCONTRO CON IL COMMISSARIO DEL CONSORZIO DI BONIFICA
Varie criticità per gli operatori agricoli
Rocca Imperiale: 23/03/2023 chese. Il primo cittadino, Giuseppe Ranù, ha 

chiesto un incontro urgente al Commissario 
Straordinario Dr. Italo Antonucci, con lo scopo 
di affrontare e risolvere le varie criticità pre-
senti sul territorio.
Si ricorda che il commissario straordinario è 
stato nominato con Decreto del presidente 
della Regione Calabria n.124 del 13/12/2022, 
dopo le dimissioni del presidente del Consor-
zio Marsio Blaiotta.
Si tratta di una grande responsabilità per il 
Commissario, su cui grava l’onere di gestire 
al meglio l’ente consortile che è in attesa di 
una riforma complessiva che attiene alla Re-
gione Calabria.

Intanto, ad oggi, i lavoratori dipendenti del 
Consorzio di Bonifica vantano ben sei mensi-
lità che il Commissario Straordinario non può 
liquidare perché aspetta i soldi dalla Regione 
Calabria. Nonostante ciò i lavoratori stanno 
assicurando il servizio,ma a breve occorrerà 
assicurare i lavori urgenti e necessari per 
affrontare la stagione irrigua e anche per la 
manutenzione e riparazione degli impianti oc-
corrono fondi che non sono ancora arrivati.
Gli operatori agricoli sono in attesa di risposte 
concrete e aspettiamo con attesa e speranza 
l’incontro promosso dal Sindaco Ranù per ri-
solvere le criticità esistenti.

Franco Lofrano

Il team dell’Adis di Cosenza Onlus (Assisten-
za Domiciliare Infermieristica Serena) conti-
nua la sua preziosa attività di prevenzione sul 
territorio. Lo scorso 19 marzo 2023, in occa-
sione della Festa del Papà, di San Giuseppe, 
ha dedicato l’intera mattinata allo Screening 
con Ecocolordoppler ai Vasi carotidei, presso 
il Monastero 
dei Frati Mino-
ri Osservanti. 
La sinergia tra 
l ’amministra-
zione comuna-
le, guidata dal 
sindaco Giu-
seppe Ranù, 
e l’Adis di Co-
senza sta già 
da anni ope-
rando bene e 
sta raggiungendo risultati ottimi sul tema del-
la  prevenzione assicurando nei vari appun-
tamenti Eco addominale, Ecocolordoppler 
Aorta addominale, Eco Muscolo –scheletri-

co, Ecodoppler 
Vasi carotidei, 
Ecodoppler Arti 
inferiori, Eco-
grafia Seno, Eco 
Tiroide, ecc. La 
consigliera co-

munale delegata alla Sanità, Silene Gallo,a 
fine lavori, ha esternato che: “E’ stata una 
giornata intensa, ma ne sono soddisfatta e 
ringrazio l’Adis di Cosenza per l’ottimo ser-
vizio che ci offre. Stamattina ben 50 persone 
si sono sottoposte allo screening e considero 
questo numero un ottimo risultato in termini 
di prevenzione che come amministrazione 
vogliamo assicurare ai cittadini”.

Franco Lofrano

Giornata di prevenzione 
sui vasi carotidei

Rocca Imperiale: 20/03/2023
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Marino Buongiorno 
racconta e fa 

chiarezza sull’operato 
dell’amministrazione

Rocca Imperiale: 23/03/2023

NO ALL’AUTONOMIA DIFFERENZIATA
Rocca Imperiale presente….Come sempre
Rocca Imperiale: 23/03/2023
Il Presidente del Consiglio comunale, Mari-
no Buongiorno, dice NO alla Autonomia Dif-
ferenziata e per dirlo in prima persona, lo 
scorso venerdì, si è recato a Napoli, in rap-

presentanza dell’amministrazione comuna-
le e della comunità rocchese, e indossando 
la fascia, in sostituzione del Sindaco Giu-
seppe Ranù, ha incontrato tantissimi sinda-
ci e rappresentanti istituzionali che insieme 
e a gran voce sostengono il NO all’Autono-
mia Differenziata, proposta dall’attuale go-
verno guidato da Giorgia Meloni. No all’au-
tonomia regionale SPACCA-Italia, così il 
Coordinamento di Democrazia Costituzio-

nale, ha annunciato l’incontro e ha spiegato 
inoltre che: ”Occorrono 50.000 firme per 
contrastare la cosiddetta “Autonomia diffe-
renziata” che, se approvata Aumenterà le 
disuguaglianze, Indebolirà l’unità del Pae-
se, Impedirà la tutela dei diritti per tutti i cit-

tadini italiani”. 
E ne ha spiega-
to le motivazio-
ni del perché 
firmare: Perché 
scuola, sanità, 
tutela del lavo-
ro, infrastruttu-
re e previdenza 
siano di com-
petenza dello 
Stato Italiano; 

Per uguali diritti e servizi uniformi in tutta 
Italia; Per ridare voce ai cittadini e al Par-
lamento; Per una clausola di supremazia 
della legge statale a tutela dell’interesse 
nazionale; Per dare l’ultima parola ai cit-
tadini sottoponendo la legge a referendum 
popolare. E Marino Buongiorno, al rientro 
da Napoli ha sentito la necessità di riba-
dire il suo pensiero condiviso: Presenti 
all’appuntamento il Presidente nazionale 
ANCI Antonio Decaro, il vice . Mariolina 

Castellone, Pino Aprile e tante altre per-
sonalità. Ma Marino Buongiorno, è un fiu-
me in piena e continua con il suo accorato 
pensiero informativo: “Questo disegno é il 
colpo finale a tutto quel mondo di autono-
mie locali che già con la riforma del titolo 
5° e legge del Rio ( che spero si abbia il 
coraggio di riprendere e rivedere ) ha subi-
to colpi durissimi mettendo in discussione 
la sopravvivenza stessa di questo mondo. 
Così i cittadini si accorgeranno delle con-
seguenze solo 
dopo il punto 
di non ritorno 
del l ’approva-
zione: regioni 
ricche del nord 
che potranno 
trattenere fino 
a nove decimi 
del proprio get-
tito fiscale per 
spenderlo nei 
propri territori, e che avranno competenze, 
come già per la sanità, per altre materie 
importantissime finora esclusiva dello Sta-
to: Tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; 
Tutela della salute; Istruzione; Tutela del la-
voro; Rapporti internazionali e con l’Unione 
europea. Un provvedimento che confligge 
con il patto di solidarietà della nostra Costi-
tuzione e che accrescerà ulteriormente le 
disuguaglianze. E tutto questo senza nes-
sun dibattito pubblico, che sarebbe il mi-

nimo indispensabile di fronte a scelte così 
impattanti. Perchè l’autonomia differenziata 
non sarà solo un piccolo ulteriore scivola-
mento di un sistema già profondamente 
disuguale, sarà l’inizio di una valanga che 
spingerà le classi politiche e dirigenti di ogni 
pezzo grande o piccolo di Italia a cercare di 
arraffare qualcosa per il proprio elettorato 
e per i propri interessi, distruggendo quel 
patto nazionale che fino a oggi era chiama-
to a rispondere alle disuguaglianze sociali, 
a vigilare sul nostro patrimonio collettivo – i 
beni culturali e l’ambiente – a garantire i di-
ritti dei cittadini, gli stessi, per tutti”.

Franco Lofrano

È verissimo… Le opere pubbliche non sono 
tutto ma siamo una delle poche amministrazio-
ni, non esagero in Italia, (proporzione abitanti 
finanziamenti),che ha ottenuto circa 20 milioni 
di euro in 8 anni di gestione e sta cambiando 
letteralmente i CONNOTATI della comunità.
Poi sincera-
mente direi 
anche basta 
con questa 
super f ic ia -
le divisione 
tra opere 
pubbliche e 
opere “im-
ma te r i a l i ” . 
Il pragma-
tismo nell’ 
amministrazione pubblica sta nelle vere opere 
pubbliche, quelle che danno impulso e nuova 
linfa all’investimento privato …
vedi:

Siamo stati uno dei pochi comuni ad attivare 
concretamente uno spazio di co-working duran-
te la Pandemia ci ha attanagliati, permettendo 
a chi non aveva spazi e possibilità di avere uno 
spazio idoneo al lavoro.
Da anni portiamo avanti il Progetto per il pacco 
alimentare che aiuta decine e decine di famiglie 
in difficoltà.
Fino alla decisione del governo di tagliare i fon-
di alle associazioni per dirottarli su interessi di-
versi… siamo stati uno dei comuni tra i più attivi 
con il maggior numero di progetti per il servizio 
civile negli ultimi 9 anni.
Siamo uno dei pochissimi comuni ad essere 
intervenuti laddove le forze del mondo priva-
to purtroppo hanno ceduto per la riapertura di 
un negozio nel centro storico. Un risultato che 
rivendico con forza per il significato in se del 
fatto.
Abbiamo sempre dato supporto alle associa-
zioni locali di QUALSIASI tipo e vocazione con 
spazi e contributi ed iniziative..
Anni 70… 2014…. 2 lidi sul litorale.
In 9 anni altri due lidi due chioschi nonostante 
una legge scellerata sulle concessioni che non 
permette di investire sul demanio marittimo.
Diamo assistenza domiciliare ad anziani e non 
autosufficienti quando le politiche regionali e 
nazionali andavano in senso opposto dirottan-
do i fondi verso altre destinazioni lontane dalle 
esigenze della persona
Abbiamo riallestito una biblioteca, con fondi di-
menticati e intercettati, degna del suo nome per 
far si che ogni ragazzo potesse utilizzarla per 

Marino Buongiorno

SEGUE a pagina 11
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Il Poliambulatorio sanitario 
dell’Asp diventerà Casa di Comunità
Rocca Imperiale - 29/03/2023: 

Marino Buongiorno 
racconta e fa 

chiarezza sull’operato 
dell’amministrazione

Dalla pagina precedente dalla pagina precedente

fare ciò che è più importante: Istruzione gratuita
Siamo entrati a far parte del prestigioso circuito 
dei I Borghi Piu’ Belli D’Italia aumentando, tra le 
altre cose, le presenze e gli eventi nella nostra 
comunità… nel 2024 addirittura saremo sede 
dell’ evento NAZIONALE per eccellenza.
Certificazioni e premi a livello turistico per bel-
lezze e servizi al cittadino mai esistiti sul nostro 
litorale.
Abbiamo combattuto contro commissari e go-
verni che fanno fatto della sanità calabrese (di 
competenza regionale) la vergogna d’Italia. 
Abbiamo combattuto ogni singolo anno perché 
il nostro Poliambulatorio non venisse chiuso e 
dopo anni di lavoro si vedranno i risultati. (diffi-
date dalle passerelle di questo periodo di chi è 
stato introvabile per 2 mandati)
Decine di iniziative ogni anno per la prevenzio-
ne e la salute, non ultimo qualche giorno fa… 
Portiamo medici e specialisti qui nel nostro co-
mune per fare si che la prevenzione venga ai 
cittadini e non il contrario, con tutte le difficoltà 
che ne derivano.
Abbiamo traghettato con il massimo delle no-
stre forze il nostro Comune durante il biennio 
più buio dopo il secondo dopoguerra… Ne an-
dremo sempre orgogliosi.
Ci adoperiamo da anni con dei programmi esti-
vi e delle personalità del mondo dello spetta-
colo (sia chiaro possano piacere o no .. i gusti 
personali sono migliaia e nel tempo si cerca di 
accontentare tutti i bacini di utenza) che fanno 
risaltare le stagioni estive e aiutano tra l’ altro le 
attività commerciali ad investire e restare qui.
Nonostante tutte le difficoltà che si trovano ad 
affrontare i piccoli comuni come il nostro, siamo 
uno dei comuni FIORI ALL’OCCHIELLO ( e tut-
to ciò non è auto incensarsi, basta chiedere a 
qualsiasi cittadino da Metaponto a Sibari) di tut-
to l’ alto Jonio, e lo dico con franchezza.. queste 
che ho citato e tantissime altre attività ( e non 
ho nominato i famosi cantieri di opere pubbliche 
) sono state possibili grazie ad un Sindaco di cui 
una cittadinanza non può che andare orgoglio-
sa, perché Giuseppe Ranù penso sia l’espres-
sione più alta di personalità politica pragmatica 
che questo paese abbia espresso negli ultimi 
50 anni almeno..
Tutto ciò nonostante la funzione pubblica do-
vrebbe servire prima di tutto a creare le infra-
strutture ed incentivare gli investimenti privati.. 
e non sostituirsi ad essi.
Questi e tanti altri sono i fatti.. il resto lo lascia-
mo a chi pensa di inveire senza ragionare a fon-
do e contestualizzare il proprio ragionamento.
Capisco perfettamente paure e speranze che 
attanagliano anche il mio cuore.. ma sparare a 
zero non è un buon modo per… … iniziare.

Marino Buongiorno

Il Poliambulatorio sanitario dell’Asp diventerà 
Casa di Comunità. Aggiudicati i lavori di proget-
tazione. Promosso ed incentivato l’importante 
presidio medico rocchese da anni operativo e 

sempre pronto a dare 
risposte ai cittadini in 
una terra confine, pra-
ticamente legata alla 
Lucania, conosciu-
to da molti per aver 
ospitato per tanti mesi 
la campagna vacci-
nale contro il Covid 
anche per i soggetti 
fragili. Ad annuncia-
re la notizia è sta-

to il sindaco Giuseppe Ranù. Che non 
ha nascosto la propria soddisfazione. 
“Diversi mesi addietro ho comunicato alla cit-
tadinanza che la conferenza dei sindaci aveva 
proposto il Poliambulatorio come sede della 
casa di comunità. Iniziativa condivisa dalla Re-
gione”. L’avvocato Ranù punzecchiando l”op-
posizione consiliare ha voluto rimarcare che 
l’iter procedurale è gian ben avviato da tempo. 
“Semplicemente mi preme rappresentare che sia-
mo più avanti, infatti l’ altro ieri non solo abbiamo 
ricevuto operatori dell’ Azienda sanitaria provin-
ciale per le specialistiche concordate con il Com-
missario straordinario Antonello Graziano, ma 
siamo andati ancora più avanti, procedendo ad un 

Giuseppe Ranù

sopralluogo, unitamente ai vertici dell’Asp, con la 
ditta aggiudicataria della progettazione che dovrà 
realizzare i lavori per la Casa della Comunità”. 
Sempre rivolgendosi alla minoranza in Consiglio 
comunale che nei giorni scorsi ha fatto visita al 
plesso medico, Ranù chiede ad alta voce. “Pos-
sibile che non vi hanno detto che c’è già una ditta 
incaricata per la progettazione? Possibile che 
non si sapeva del sopralluogo? Perché non l’ han-
no fatto con voi? A tale attività avevo delegato il 
Vice Sindaco. Volutamente non avevo racconta-
to dell’iniziativa, stante l’ annuncio di una grande 
passerella al poliambulatorio, di fatto poi  avvenu-
ta”. Per Ranù si è trattato di iniziativa “con il tenta-
tivo di manipolare i fatti. A voi le passerelle a noi le 
proposte ed i fatti. I cittadini sapranno giudicare”. 
Polemiche a parte in cui noi non entriamo come è 
giusto che sia, Rocca anche e soprattutto per evi-
tare una gravosa e costosa migrazione sanitaria 
verso l’Ospedale “Giovanni Paolo II” nella vicina 
Policoro, centro distante 15 km da quello jonico, 
presto potrà godere di questa nuova Istituzione 
che senz’altro andrà ad abbassare i costi dell’e-
sodo di cittadini verso altre Regioni, favorendo 
non solo i residenti di Rocca, ma anche di Monte-
giordano, Canna e Nocara. Intanto in attesa dei 
lavori,  dall’inizio del mese prossimo al Poliambu-
latorio che si trova sulla Sp che collegha la ma-
rina al paese e viceversa, saranno pienamente 
operativi oltre ai servizi sanitari esistenti, la Gine-
cologia preventiva, nonché l’endocrinologia e la 
diabetologia oltre all’ortopedia. Rocco Gentile

FORMAZIONE DELLE LISTE, DIALOGO…TRA SORDI
Canna: 30/03/2023
CANNA Mettiamoci insieme per mandare a casa 
la classe politica locale e per imprimere una 
svolta radicale alla qualità della vita nella nostra 
comunità. A pochi giorni dalla presentazione del-
le liste (13 aprile prossimo), a proporre la sinte-
si di due liste attraverso l’apparentamento con 
l’attuale Minoranza è Sante Cospito, 65 anni, 
emigrato da operaio al nord per ragioni di lavoro 
e oggi tornato come imprenditore al paese d’o-
rigine per trascorrervi una serena vecchiaia il 
quale, essendo da diversi mesi impegnato nella 
formazione di una lista civica intitolata “Insieme 
per cambiare Canna” e dicendosi convinto che 
la formazione di tre liste in un piccolo comune 
come Canna finirebbe per avvantaggiare la 
compagine dell’attuale Sindaco, l’Avvocato Pao-
lo Stigliano, ha invitato al dialogo i fautori della li-
sta a cui starebbe lavorando l’attuale Minoranza 
per contrapporsi, insieme, alla lista a cui lavora 
l’attuale Maggioranza. “Troviamo insieme degli 
obiettivi condivisi e facciamo una sola lista – ha 
scritto Cospito ai suoi potenziali alleati a suo dire 
rivelatisi finora sordi – perché con tre liste finire-
mo per consegnare la vittoria al sindaco uscen-
te senza che lui faccia niente. Purtroppo, – ha 
aggiunto Cospito invocando la pari dignità quale 
condizione indispensabile per l’alleanza – dopo 
qualche contatto e un successivo incontro, ho 

ricevuto dall’attuale Minoranza una proposta ir-
ricevibile che ho rispedito al mittente perché, se 
due liste vogliono mettersi insieme per raggiun-
gere un obiettivo e produrre un reale cambia-
mento del paese, nessuno dei due leader deve 
mettere veti sulle altrui candidature, altrimenti 
vuol dire che non si vuole alcun accordo. E si-
curamente – ha precisato il candidato-sindaco 
della lista “Insieme per cambiare Canna”– da 
parte mia non ci sono veti sui loro candidati. Da 
parte loro, invece, – conclude Cospito afferman-
do la volontà di andare per la propria strada e di 
presentare la propria lista – non vedo la volontà 
di cambiare niente, mentre io voglio cambiare 
tante cose e – conclude Sante Cospito rivolto 
ai Cannesi – invito pertanto i miei concittadini a 
lasciarsi alle spalle il familismo e il clientelismo 
che finisce per bloccare il cambiamento”. Dialo-
go tra sordi, a quanto pare, e via libera, salvo 
accordi dell’ultima ora, alla formazione di ben tre 
liste che, da una parte, dimostrano la lodevole 
volontà di tanti cittadini di mettersi in gioco e di 
non esercitare l’abusato sistema della delega, 
ma che, dall’altra, risultano sproporzionate per 
una piccola comunità come Canna (meno di 600 
abitanti) e che rischiano di spaccare le famiglie 
e provocare incomprensioni e risentimenti difficili 
da metabolizzare.

Pino La Rocca           
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GRUPPO ANMI, FESTA SOLENNE PER LA NUOVA SEDE

Alto Jonio: 16/03/2023
ALTO JONIO Nostro Signore si è fermato a 
Eboli, come scriveva Carlo Levi confinato per 
motivi politici in un paesino della Basilicata vo-
lendo puntare l’indice contro l’arretratezza in 
cui nel 1935 versava gran parte del Sud-Italia 

rispetto alla sua 
Torino, mentre il 
cosiddetto tre-
no ibrido Blues 
(nella foto)… 
nel suo viag-
gio inaugurale 
compiuto nei 
giorni scorsi si è 

fermato a Sibari lasciando come al solito off-li-
mits, come se non facessero parte della Cala-
bria, sia il Basso Jonio in parte già elettrificato 
ma non ancora collegato alle tratte elettrificate, 
sia l’Alto Jonio che, pur essendo elettrificato da 
un bel pezzo e che, da anni senza treni e senza 
autobus sostitutivi, è ormai ridotto al rango di 
un ramo secco da amputare quanto prima e da 
mandare al macero. Ma, a dimostrazione che 
non c’è limite alla vergogna, c’è anche chi, solo 
per ragioni di becero campanilismo e dimen-
ticando che la mobilità pubblica è un servizio 
sociale al pari della sanità, teorizza addirittura 
sulla esclusione della Stazione di Sibari dalla 
rete ferroviaria regionale attraverso la realiz-
zazione di una fantomatica “bretella” che dal-
la stazione di Thurio, by-passando Sibari per 
presunte ragioni di velocizzazione dei tempi, si 
collegherebbe, presso l’ex stazione di Cassa-
no Jonio, alla tratta Sibari-Cosenza. Roba da 
non credere! Oltre che penalizzare ancora di 
più la tratta Sibari-Metaponto completamente 
scoperta di treni regionali nel completo silen-
zio-assenso dei Sindaci del Comprensorio, sul 
piano pratico sarebbe un’offesa al buon senso 
e, sul piano storico-culturale sarebbe un’offesa 
e un affronto insopportabile alla storia della Ma-
gna Grecia e alla storia della mitica Sibari che 
della Magna Grecia è stata l’autentica culla. Ci 
sarebbero, invece, solo se la Sibaritide trainata 
da Corigliano-Rossano quale terza area urba-
na della Calabria sapesse fare rete intorno a 
sé respingendo con forza la marginalizzazione 
in cui continua ad essere relegata la Sibaritide, 
soluzioni più eque e più razionali che, seppu-
re enunciate in teoria, restano nel cassetto dei 
sogni proibiti, obbligando chi vuole servirsi dei 
treni a dirottare le proprie traiettorie o sul Tirre-
no o sull’Adriatica, oppure a scegliere – e meno 
male che c’è! – il trasporto su gomma anche 
per le lunghe distanze. Altro che presunte “bre-
telle” e “lunette” di cui si teorizza in disprezzo 
del basilare principio di equità che dovrebbe 
garantire anche i territori più poveri e marginali, 
ci sono infatti a portata di mano, secondo chi si 
occupa con serietà e competenza di trasporto 
ferroviario in Calabria, soluzioni più praticabili e 
soprattutto più eque e meno utopiche: dal mo-
mento che i lavori di elettrificazione della Jonica 
vanno per le lunghe, (dovevano essere comple-
tati nel 2023) si può attivare, nel frattempo, il 
tratto di circa 25 km. (già completato) che va da 

blues

Arriva il Blues, ma si ferma a Sibari. Almeno per ora
Sibari a Corigliano-Rossano facendo così par-
tire la Freccia da Rossano e rompendo il grave 
isolamento geografico in cui versa la terza area 
urbana della Calabria e rendendo più agevole 
l’utilizzo della Freccia per le popolazioni del 
Basso Jonio. Per quanto riguarda invece il tra-
sporto regionale per il cui efficientamento sono 
stati acquistati dalla Regione Calabria ben 13 
treni “Blues” di nuova generazione “a trazione 
mista” destinati alla mobilità regionale, ci si au-
gura che di questi treni possano beneficiare tutti 
i cittadini calabresi e, tra questi, anche i cittadini 

dell’Alto e Basso Jonio che hanno contribuito al 
loro acquisto e che, in attesa che venga prima 
o poi ripristinato il mitico Crotone-Milano, hanno 
il sacrosanto diritto di salire sulla Frecciargen-
to Sibari-Bolzano che può essere assicurato 
riportando in vita mediante i nuovi treni la trat-
ta Sibari-Metaponto e attivando, dal Basso e 
dall’Alto Jonio, collegamenti mirati, che siano in 
coincidenza con gli orari di partenza e di arrivo 
nella Stazione di Sibari dell’unica Freccia desti-
nata alla Cenerentola Sibaritide.

Pino La Rocca

TREBISACCE Con una cerimonia solenne e 
riecheggiante degli alti valori civili ed etici che 
contraddistinguono tutti i Marinai che servono 
o hanno servito la Patria con fedeltà ed ono-
re nella Marina Militare e nelle Capitanerie di 
Porto, il Gruppo ANMI di Trebisacce intitolato al 
Sommergibilista Giuseppe Amerise figlio emeri-
to di Trebisacce, alla presenza del Sindaco del-

la città Alex Aurelio, di una folta rappresentanza 
delle Forze dell’Ordine e di schiera di autorità 
militari, civili e religiose, di numerosi Gruppi 
ANMI provenienti da tutta la Calabria ma anche 
dalla Puglia e dalla Basilicata, ha festeggiato il 
40° Anniversario della costituzione del Gruppo 
e, nell’occasione, ha inaugurato la nuova sede 
sociale presso la Delegazione Municipale del 
Centro Storico, in piazza Cannone. Una sede 
bella, grande e accogliente, questa, sita nel cuo-
re pulsante dell’antico borgo marinaro di Trebi-
sacce che è stata assegnata, come ha precisa-
to il Consigliere Nazionale dell’ANMI Pasquale 
Colucci anima della manifestazione, autentico 
tessitore dei rapporti con le Istituzioni e in que-
sto caso inappuntabile coordinatore dell’impo-
nente e toccante cerimonia inaugurale, dagli 
amministratori comunali precedenti e in partico-
lare dall’ex Assessore Filippo Castrovillari an-
che come socio del Gruppo, ma che, in uno spi-
rito di lodevole continuità istituzionale, è stata 
confermata e resa utilizzabile dall’Amministra-
zione Comunale in carica guidata dal Sindaco 
Alex Aurelio. Nell’occasione lo stesso Gruppo 
ANMI, per ricordarne la memoria e per rinno-
vare i sensi di una imperitura riconoscenza, ha 
deciso di intitolare la Sala della Presidenza al 
compianto Prof. Leonardo Aino, già Sindaco di 
Trebisacce e socio-fondatore del Gruppo ANMI 
di Trebisacce rappresentato nella circostanza 
dalla figlia Prof.ssa Anna Maria che, in qualità 
di madrina della solenne manifestazione, ha 

Trebisacce: 26/03/2023 ringraziato, commossa, per il bel gesto di atten-
zione verso il proprio genitore e, insieme al Sin-
daco della città, ha tagliato il nastro inaugurale 
della nuova sede dell’ANMI. E’ quindi seguito il 
cerimoniale previsto in occasioni come queste. 
Subito dopo l’ingresso del “Primo Tricolore”, l’e-
secuzione dell’inno nazionale, l’inquadramento 
dei Gruppi e la benedizione religiosa impartita 
dal Parroco della Chiesa Madre Padre Joseph 
Vanson, è toccato all’emozionato Presidente 
del Gruppo ANMI di Trebisacce, il Lgt (r) Fabio 
Mazzotta, il compito di salutare e dare il benve-
nuto a tutte le autorità civili e militari presenti tra 
cui il Comandante in 2^ della C.P. di Coriglia-
no-Rossano CC Gianluca Scuccimarri e il De-
legato Regionale dell’ANMI Avv. Paolo Apicella 
ed a tutti i Gruppi ANMI schierati come corni-
ce dell’imponente manifestazione con tanto di 
vessilli e di gonfaloni. A fare gli onori di casa 
ha provveduto il primo di cittadino Alex Aurelio 
il quale, dopo il saluto istituzionale, ha rivendi-
cato con orgoglio la condivisione della scelta 
fatta dai suoi predecessori, ha espresso giudizi 
molto lusinghieri nei confronti del Gruppo ANMI 
di Trebisacce sempre in prima linea nelle attivi-
tà sociali e in quelle di istituto ed ha ricordato, 
all’unisono con il prof. Piero De Vita Presiden-
te dell’Associazione Culturale “L’Albero della 
memoria” e autorevole custode della memoria 
e della cultura popolare della comunità locale, 
la storica tradizione marinara di Trebisacce che 
trova la sua matrice nel cuore dell’antico borgo 
marinaro in cui viene a trovarsi la nuova sede 
del Gruppo ANMI. Un’Associazione volontaria 
fatta di gente di mare che, come ha ricordato il 
Consigliere Nazionale della Calabria Cav. Pa-
squale Colucci nella sua pregevole allocuzione, 
rimane saldamente ancorata al culto della Pa-
tria e alla memoria dei suoi eroici figli come il 
Sommergibilista Giuseppe Amerise, operando 
per mare, hanno sacrificato la propria vita in di-
fesa della Patria stessa. “Ma un’Associazione 
– ha aggiunto il Lgt (r) Pasquale Colucci dopo 
aver letto il messaggio di compiacimento e di 
augurio del Presidente Nazionale dell’ANMI 
Ammiraglio di Squadra (r) Pierluigi Rosati – che 
non vuole vivere solo di ricordi ma condividere 
un progetto di vita per continuare a mantenersi 
solidali, uniti e proficuamente in servizio testi-
moniando così, ovunque ciò sia richiesto e re-
alizzabile, lo spirito che ha sempre permeato la 
vita del Marinaio”. Pino La Rocca         


